
 

 

 
 

XVII LEGISLATURA INTERROGAZIONE N.265 
(risposta scritta) 

 

  DATA  05.07.18 

 
CHIARIMENTI SULLA MODULISTICA INERENTE LA “SCIA UNICA” PREVISTA PER L'AVVIO DELLE ATTIVITÀ DI 

ALLEVAMENTO, STALLE DI SOSTA, TRASPORTO DI ANIMALI VIVI IN CONTO PROPRIO, PRODUZIONE DI 

LATTE CRUDO. 

 

DESTINATARI: 

All’Assessore regionale per le Attività Produttive, all'Assessore regionale per l'Agricoltura, lo 

Sviluppo rurale e la Pesca Mediterranea, all'Assessore regionale per la Salute 

 

Premesso che: 

 l'art. 5 della L. n. 124/2015 recante “Segnalazione certificata di inizio attività, silenzio 

assenso, autorizzazione espressa e comunicazione preventiva”, stabilisce che il Governo è 

delegato ad adottare uno o più decreti legislativi per la precisa individuazione dei procedimenti 

oggetto di segnalazione certificata di inizio attività o di silenzio assenso nonché di quelli per i quali 

è necessaria l'autorizzazione espressa e di quelli per i quali è sufficiente una comunicazione 

preventiva, introducendo anche la disciplina generale delle attività non assoggettate ad 

autorizzazione preventiva espressa, compresa la definizione delle modalità di presentazione e dei 

contenuti standard degli atti degli interessati e di svolgimento della procedura; 

 

 l'art. 2 del Decreto Legislativo n. 126/2016 “Attuazione della delega in materia di 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 

124” prevede che le amministrazioni statali, con decreto del Ministro competente, adottano 

moduli unificati e standardizzati che definiscono esaustivamente, per tipologia di procedimento, i 

contenuti tipici e la relativa organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni e delle 

comunicazioni nonché della documentazione da allegare, e che per la presentazione di istanze, 

segnalazioni o comunicazioni alle amministrazioni regionali o locali, con riferimento all'edilizia e 

all'avvio di attività produttive, i suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio di leale 

collaborazione, in sede di Conferenza unificata, con accordi o con intese, tenendo conto delle 

specifiche normative regionali; 

 



 

 

la Tabella A allegata al Decreto Legislativo n. 222/2016 recante “Individuazione di 

procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio 

assenso e comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate 

attività e procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124” individua, per le 

attività di allevamento, stalle di sosta, trasporto di animali vivi in conto proprio, produzione di latte 

crudo, il regime amministrativo della SCIA unica, prevedendo altresì che la notifica sanitaria deve 

essere presentata all'ASP tramite il SUAP competente per territorio contestualmente alla 

comunicazione per le industrie insalubri che va resa nell'ambito della SCIA unica; 

 

Rilevato che: 

 allo stato degli atti non risulta ancora alcuna modulistica ufficiale inerente la “SCIA unica” 

per le attività di allevamento, stalle di sosta, trasporto di animali vivi in conto proprio, produzione 

di latte crudo; 

 

 il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria dell'ASP n. 7 di Ragusa ha unilateralmente 

stabilito di dare seguito alle modalità procedurali genericamente indicate nella Tabella A allegata 

al D.Lgs. n. 222/2016, predisponendo una modulistica sostanziata da contenuti riferiti 

esclusivamente alle competenze dei Servizi Veterinari, e quindi comunque difforme dalle 

indicazioni normative, e coinvolgendo, nella gestione di tale modulistica, gli Sportelli Unici dei 

Comuni del comprensorio provinciale, determinando in tal modo un inutile aggravio procedurale 

vietato, tra l’altro, dall’art. 1. comma 2. della L. n. 241/1990 e ss. mm. e. ii.. 

 

Considerato che: 

 quanto sopra rilevato non sembra conforme né a quanto stabilito dall’art. 2 comma 1 del 

D.Lgs. n. 126/2016 né a quanto sinteticamente riportato nella Tabella A allegata al suddetto 

provvedimento. 

 

Tutto ciò premesso, rilevato e considerato, per sapere 

 se non ritengano opportuno intervenire presso l'ASP n. 7 di Ragusa al fine di procrastinare 

l’applicazione della modalità procedurale unilateralmente stabilita dalla stessa, almeno fino a 

quando o il Governo, in Conferenza Unificata Stato Regioni, o gli Assessorati competenti non 

provvederanno a predisporre e pubblicare in Gazzetta la modulistica necessaria per gestire 

compiutamente le procedure in oggetto; 

 

 se non intendano attivarsi celermente, così da evitare l'accumulo di ulteriori ritardi,  



 

 

predisponendo la modulistica indicata nel Decreto Legislativo n. 222/2016 come “SCIA unica”, così 

da scongiurare l'utilizzo di procedure arbitrarie e illegittime nel regime amministrativo delle 

attività di allevamento, stalle di sosta, trasporto di animali vivi in conto proprio, produzione di latte 

crudo. 

  

Gli interroganti chiedono risposta scritta. 

 

05 luglio 2018 

 
     
          
 

Firmatari: Campo Stefania, Cancelleri Giovanni, Cappello Francesco, Ciancio Gianina, Sunseri 

Luigi, Foti Angela, Di Caro Giovanni, Mangiacavallo Matteo, Palmeri Valentina, Siragusa Salvatore, 
Tancredi Sergio, Trizzino Giampiero, Zafarana Valentina, Zito Stefano, Pagana Elena, De Luca 
Antonino, Pasqua Giorgio, Di Paola Nunzio, Marano Jose, Schillaci Roberta. 
 


